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diPeterSchiesser

Èprobabilmentenormale che inunPaese conun’altapercentualedi
stranieri come laSvizzeraperiodicamente s’infiammi il dibattito sul-
l’opportunitàomenodifissaredei limiti all’immigrazione.Nonsor-
prendequindi che inquesti giorni risuonanosimili appelli aproposito
della libera circolazionedellamanodopera straniera. Stupisce chea
formularli sianopersonalità che inpassato si sonoschierate a favore.

Ildibattitonascedal fattocheparallelamenteadunincremento
delladisoccupazionesi assisteadunaumentodell’immigrazionedi
manodoperadall’Unioneeuropea(si vedaa pagina24). Inun’intervi-
sta concessa alla televisione romanda,per esempio,MichelineCalmy-
Rey ha invitatogli industriali svizzeri adare laprioritànelle assunzio-
ni a cittadini svizzeri o a stranieri domiciliati, anzichéacittadini euro-
pei in cercadi lavoroepronti ademigrarenelnostroPaese.Nonèuna
richiesta esplicitadi limitare l’immigrazione, ma il sensoè lo stesso.
Piùdiretto, inun’intervista alTagesAnzeiger, è stato l’industriale
UdcPeterSpuhler, che si era schierato contro il nodel suopartito alla
libera circolazione: considerata l’altadensitàdellapopolazione, la

Svizzera–ossia il suo stato sociale, le sue infrastrutture, gli spazi abita-
tivi –nonè ingradodi sopportarepiùdiottomilionidi abitanti (sia-
moa7,8milioni), per cui l’immigrazioneva regolata. Spuhlerdifende
tuttora la libera circolazione,mariconosce cheoggi ci si confronta con
unacostellazione imprevista: si temeva l’arrivodell’idraulicopolacco,
ci ritroviamo invece ilmedico tedescocheha il lavoroassicuratoeun
ottimostipendio (ciò chevapur sempreavantaggiodell’Avs edelfi-
sco svizzero),maanchecon il disoccupato straniero la cui scarsaqua-
lificaprofessionale gli rendedifficile trovare lavoro in tempidi crisi
comequelli attuali. Il problema, affermaSpuhler, è cheper idisoccu-
pati stranieri èpiùcomodopercepire i sussidiper ladisoccupazione in
Svizzerapiuttosto che tentaredi trovareun lavoronelpaesediorigine
(ciò chedà ragioneagli avversari della libera circolazione, cheavevano
previsto simili conseguenze).

Il singolare approccio secondocui l’immigrazioneva limitataper
motivi strutturali ha fattobreccia anche fra iVerdi. La tesi diunsuo
giovaneconsiglierenazionale zurighese,BastienGirod, favorevole a
limitarlapernonsovraccaricare l’ambiente e il paesaggio, sta facendo
discutere (neabbiamoparlatonella scorsa edizione). Il dibattito sulla

manodopera straniera inSvizzera assumedunqueunadimensione
nuova,perunavolta senzacoloriture razziste.Tuttavia, èpossibile che
tutto si calmi e torni comeprimanonappena l’economia ricomincerà
a tirare e ladisoccupazione scenderà.

In realtà, il problemanonèdi facile soluzione: se l’immigrazione
crescenonostante ladisoccupazioneaumenti, ciò èdovutoal fatto che
servemanodoperaaltamentequalificata chedanoinonsi trova; se la
disoccupazionecolpisce inparticolare lo stranieropocoqualificatoè
perché inpassato c’è stataunapoliticad’immigrazionechehaprivile-
giatounamanodoperaabassocosto (maancheabassovalore aggiun-
to)perchénoi svizzeri certi lavoripesanti,malpagati, pocoattrattivi
nonvogliamopiù farli. Permodificare la realtàdovremmoinvestire
ancorpiùnella formazionedeinostri giovani, sulla riqualificaprofes-
sionaledegli adulti, affinché in futuro lanostra economiapossa trova-
remanodoperaadaltovalore aggiunto senzadoverla cercare in tale
misuraall’estero. Seoggi anchepersonalitànotoriamente favorevoli
alla libera circolazione siprofilano in sensocritico è comunqueunse-
gnale chequalcosavaaggiustato.D’altronde, la capacitàdi rimettersi
inquestioneèunelementocaratteristicodelpragmatismoelvetico.

Dueanni fracrisiefinanze

Quantaequale immigrazionevogliamopermetterci?

Yo
sh
ik
o
K
us
an
o

di Daniele Piazza pagina 25

Società e Territorio
Dalle provocazioni di Paola
Mastrocolauna riflessione
sulla scuola e lanostra società

pagina 3


